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Un poco di storia

Nel marzo 2001 hanno preso la Partenza gli ultimi RS che hanno contribuito alla redazione della precedente Carta di Clan

Come ciclicamente capita nella vita di un clan/fuoco ci si è resi conto che l’attuale comunità aveva esigenze nuove, ed il cammino di crescita verso la partenza non poteva esser guidato dalla precedente Carta.

La continua necessità di discutere cosa andasse bene e cosa invece fosse inopportuno e la difficoltà a progettare attività che avessero contenuti in linea con il cammino in branca RS hanno fatto sì che, all’inizio di qesto anno di clan, si cominciasse l’elaborazione di una nuova Carta di Clan.

Dopo varie vicissitudini, varie discussioni, siamo finalmente giunti alla redazione dell’attuale Carta che dovrebbe essere stimolo verso la Partenza per ogni Rover e Scolta appartenente a questa comunità.

Torino, 20 luglio 2002 

STRADA

In merito alla strada, il Clan ha preso coscienza, come da metodo RS, che questa è un utilissimo MEZZO PER CRESCERE, RIFLETTERE E FARE COMUNITA’. Siamo quindi intenzionati ad utilizzare al meglio i momenti di strada e cercare di farla possibilmente in modo attivo e non meccanico, inoltre riteniamo importante cercare di partire con il migliore ottimismo. Ogni volta che sarà possibile faremo strada in mezzo alla natura e non solo durante la route, ma anche durante le uscite del resto dell’anno. Gli obiettivi che ci prefiggiamo ogni volta che incontreremo un momento di strada sono:

Vogliamo diventare COMPETENTI perché pensiamo che la competenza sia necessaria ogni volta che si parte per fare strada. Per competenza intendiamo acquisire e sperimentare quelle conoscenze necessarie ad affrontare i vari imprevisti che la strada può presentare, coscienti che non tutto si può programmare o prevedere. Per questo accetteremo le difficoltà e gli imprevisti con fede e fiducia nella provvidenza.

Con la competenza sopra descritta ci impegneremo a fare del nostro meglio per raggiungere la META prefissa come obiettivo dell’uscita, della route o del semplice momento di strada.

La FELICITA’ NEL CUORE dovrà essere una costante. Fedeli al punto della legge che recita “La Guida e lo Scout sorridono e cantano anche nelle difficoltà”, ci impegniamo ad affrontare la strada con uno spirito positivo e senza demoralizzarci davanti ai momenti difficili.

Altri tre punti, collegati tra loro, sono FATICA, CONDIVISIONE E PASSO DELL’ULTIMO. Come detto sopra siamo disposti ad affrontare la fatica coscienti che la ricerca dei propri limiti aiuta a crescere. Affrontare la fatica però non vuol dire soffrire per forza, per questo intendiamo, con spirito di comunità, condividere la fatica degli altri e rispettare il passo dell’ultimo in modo da trovare un passo del Clan che non frustri nessuno. Ciascuno di noi, in ogni caso, considera importante raggiungere “LA VETTA”.

Di nuovo la COMPETENZA perché lungo la strada le cose da imparare sono tante e di tutto si deve fare tesoro.

Lungo la strada faremo attenzione a cogliere tutte le possibilità di INCONTRO CON IL PROSSIMO, coscienti che lo spirito del clan porta ad aprirsi verso il mondo. Sapremo allo stesso modo cercare i nostri momenti di SOLITUDINE, necessaria, lungo la strada, per fare il punto su noi stessi, sul nostro cammino di crescita e godere appieno del creato. Siamo coscienti che il clan ha come fondamento la Fede, e la strada è anche utile strumento per cercare un INCONTRO CON DIO.

Siamo sicuri che, se tutti questi punti verranno rispettati, la strada darà quella SODDISFAZIONE importante a rimotivare ogni volta ed a spingere verso un successivo momento di strada.

Occasione di strada sono le uscite (almeno una al mese), gli hike e le route. La route, come da tradizione del clan del Torino 48, si articola secondo un ciclo triennale strada, bici/altro, servizio, ponendo attenzione, in ogni caso a trovare dei momenti di strada in quale che sia la formula proposta.

COMUNITA’

Se siamo scout, nell’Agesci ed in clan, è perché siamo uniti e crediamo in valori comuni. Primi tra tutti i valori e espressi dalla PROMESSA SCOUT e dalla  LEGGE SCOUT. Noi crediamo che se questi valori e la legge scout, che è legge del fare e non del negare, fossero rispettati da tutti, il mondo sarebbe un poco migliore.

Un altro valore che riteniamo indispensabile è il RISPETTO DEL PROSSIMO. In clan questo rispetto lo concretizziamo con la puntualità, con il mantenimento degli impegni presi, comunicando le eventuali assenze o le notizie importanti agli assenti, cercando di non modificare i programmi stabiliti da tempo. Compreso nel rispetto del prossimo è lo stile con cui giochiamo. Se è vero che lo scoutismo propone il gioco come mezzo di affiatamento e di crescita del carattere, è anche vero che questo non può avvenire se non vi è serenità.

Crediamo che in clan ci debba essere un clima di CORREZZIONE FRATERNA ed è importante che si riescano a dire le cose con serenità nei momenti adeguati.

Crediamo che il PUNTO DELLA STRADA sia un importante momento di crescita. Vogliamo quindi condividere gli impegni presi e le conquiste raggiunte nel nostro cammino di crescita. Siamo convinti che il cammino del singolo sia tanto di esempio e di arricchimento per tutta la comunità quanto espresso con serenità e spirito di fratellanza. Per questo faremo in modo di dare alla condivisione del punto della strada uno spazio adeguato all’interno del programma annuale.

Crediamo che il clan sia COMUNITA’ DI CRESCITA ATTRAVERSO LA CONDIVISIONE  di esperienze ed attraverso il confronto. Per questo ci impegniamo a dare una presenza continuativa ed a partecipare attivamente alle attività e discussioni. Solo ponendosi in gioco con gli altri, infatti, dimostriamo la nostra volontà di fare vera comunità. Inoltre siamo convinti che, se ciascuno partecipa attivamente, non si corre il pericolo che il resto della comunità forzi un singolo membro.

Crescere all’interno della comunità vuol dire assumersi progressivamente le proprie RESPONSABILITA’, proporzionalmente all’età e di conseguenza alle esperienze.

SERVIZIO

Pensiamo che il servizio, inteso come aiutare chi ne ha bisogno, sia UN BUON MODO PER MIGLIORARE IL MONDO. Coscienti che ciascuno è diverso ed ha attitudini diverse, vogliamo vivere varie esperienze di servizio, nel corso degli anni di clan, per poter scegliere, al momento della partenza, quello che più realizza la nostra vita.

Siccome vogliamo fare scoutismo in un’associazione cattolica che crede che il servizio sia seguire l’esempio di Gesù in croce e quindi anche UN MEZZO PER TESTIMONIARE LA PROPRIA FEDE, ci impegniamo a farlo ognuno secondo il proprio cammino verso la parola.

Ci rendiamo conto che fare servizio costa, soprattutto in termini di tempo, intendiamo quindi lavorare sulla ORGANIZZAZIONE DELLA NOSTA VITA. Questo allo scopo di comprendere le nostre priorità e individuare quanto tempo dedicare al servizio. A questo proposito riteniamo importante chiarire subito, con i responsabili del nostro servizio, quale sarà l’impegno di tempo. Una volta individuato l’ambito ed il tempo del servizio, è importante avere la consapevolezza del fine che il nostro servizio vuole raggiungere, e instaurare una collaborazione in un clima di reciproca fiducia con i referenti del servizio stesso. Tutta questa conoscenza preventiva non vuole essere un modo per mettere le mani avanti, bensì un conoscere tutte le difficoltà per poter offrire un servizio completo ed essere disposti a fare del nostro meglio nel caso il servizio ci chieda di rinunciare a qualcosa di nostro e non doverci tirare indietro davanti ai nostri compiti o responsabilità.

Sappiamo che le occasioni di servizio sono ovunque, per ora ci impegniamo a conoscere e a rivolgere la nostra attenzione all’interno di quartiere e parrocchia.

Crediamo nei valori dello scoutismo ed il servizio in unità (fuori o dentro il gruppo) è per noi volto ad aiutare i capi unità impegnati nella loro azione educativa. Più in generale nel servizio vogliamo fortemente trasmettere e testimoniare i valori scout espressi nella legge e nella promessa.

Riteniamo che il servizio sia OFFRIRE la propria vita con altruismo ma che sia anche importante RICEVERE. Il servizio infatti è e deve essere veicolo di crescita nel campo sociale, morale e spirituale.

Basandoci sul principio del dare e ricevere ci impegniamo ad acquisire competenze specifiche per affrontare il servizio al meglio sicuri che qualsiasi esperienza di servizio ci restituirà conoscenze e competenze doppie.

Date le esperienze di questi anni riteniamo importante organizzare delle uscite di servizio volte a sperimentare svolgendo i servizi che andiamo a conoscere e non solo osservare qualcuno che fa servizio.

Un’ultima attenzione, per essere competenti nel servizio in unità nei momenti di catechesi è quello di trattare in clan gli argomenti della catechesi di reparto e branco.

STILE

Dopo esserci posti la domanda  “cosa intendiamo noi per stile?” siamo giunti alla conclusione che oltre ad essere  il modo di fare le cose in clan ,sia anche uno “stile di vita” che sperimentiamo nel piccolo mondo che sono gli scout cercando di renderlo il più possibile nostro per poi applicarlo nella vita di tutti i giorni.

Abbiamo individuato 4 punti fondamentali:

· VIVERE E GESTRIRE IL PROPRIO TEMPO

· ESSENZIALITA’

· UNIFORME

· AUTOFINANZIAMENTO

1- Pensiamo che innanzitutto sia giusto VIVERE E GESTIRE IL NOSTRO TEMPO con stile ovvero dando importanza alla pulizia non solo di noi stessi ma soprattutto dei locali in cui stiamo, per arrivare davvero a lasciare il mondo migliore di come lo si è trovato.

Per quanto riguarda i viaggi crediamo che ci si debba comportare civilmente e che si debba essere sempre in perfetta uniforme; prediligiamo il mezzo pubblico in quanto crediamo che la macchina non sia un mezzo che rispecchi la nostra “essenzialità”, consci che, come tutte le teconologie, la si potrà utilizzare in caso di emergenza.

Con il termine ”vivere con stile” intendiamo anche vivere con il rispetto, non solo di noi stessi, ma anche degli altri e delle loro cose, crediamo sia opportuno avere rispetto per gli altri durante il GIOCO seguendo le regole,  facendo in modo che tutti partecipino e soprattutto evitando di farci male.

2- Ci sforziamo a vivere con ESSENZIALITA’ limitando il più possibile il superfluo. Crediamo sia giusto autoregolamentarci perché crediamo che ognuno di noi sia in grado di farlo autonomamente nel rispetto della carta di clan che contraddistingue la nostra comunità e quindi la volontà di ciascuno di crescere nella direzione da essa indicata. Siamo anche consci che la nostra libertà sta proprio nell’aderire alla proposta del clan e che le nostre scelte non possono sottrarsi ad una correzione fraterna come già espresso nella parte della COMUNITA’.

Il fumo non è vietato, non ci sono limiti numerici ,ma ci impegniamo a diminuire il numero di sigarette quotidiane nel rispetto di noi stessi.. In ogni caso ci  sono dei momenti prestabiliti e limitati in cui si può fumare: dopo pranzo, dopo cena e dopo il cerchio ; crediamo che sia meglio non fumare in luoghi pubblici, davanti alla gente e soprattutto in uniforme, non per ipocrisia ma per non dare, a causa delle nostre singole scelte, una cattiva immagine dell’associazione, consci che lo spirito deve essere quello di diminuire le sigarette per noi stessi. Ci teniamo a precisare che dopo i pasti si deve aspettare che tutti abbiano finito e riordinato prima di svolgere qualsiasi attività e quindi anche di fumare. Quando si mangia in triplette non è necessario aspettare che tutto il clan.

Il caffè è consentito, non ci diamo delle regole ma anche in questo cerchiamo di non esagerare. E’ consentito dopo i pasti e a colazione.

Il giornale è utile per la scelta politica quindi in caso fosse possibile lo si compra cercando magari spunti per riflessioni e confronti lungo la strada.

Le carte si possono portare ma non bisogna abusarne e farle diventare un passatempo scontato in tutti i momenti liberi, soprattutto se questo causa divisione all’interno della comunità anziché gioioso passatempo comune.

Il cellulare si può portare ma si tiene spento e lo si accende solo in caso di estrema necessità quale comunicare con i servizi di emergenza. Per tutte le altre occasioni, compreso ci si perda, è importante provare i metodi classici quali l’orientamento, gli appuntamenti precisi in luoghi prestabiliti ecc. prima di ricorrere ad uno strumento comodo ma non affidabile come le nostre conoscenze o esperienze.

Per quanto riguarda il cibo non riteniamo di dover dare limitazioni tranne che per patatine e simili alimenti gustosi ma non indispensabili all’organismo. Vietate anche le lattine e bottiglie di difficile smaltimento, soprattutto in una route. E’ chiaro che in caso di necessità o di scarsa quantità cercheremo di non lamentarci consci che, anche se poco o non di nostro gradimento, il cibo che la provvidenza ci dà ci rende persone fortunate rispetto ad altre nel mondo.

3- Poiché apparteniamo ad una associazione, riteniamo molto importante l’UNIFORME poiché essa è sia un modo per farci riconoscere e quindi essere pronti a servire, sia un modo per essere tutti uguali.

Mentre viaggiamo bisogna essere in divisa perfetta; quando camminiamo possiamo indossare qualsiasi altro indumento, ma quando sostiamo in un paese dobbiamo essere in uniforme.

Il fazzolettone la si porta sempre (anche se è consentito, a chi avesse problemi fisiologici, di attaccarlo allo zaino durante il cammino).

4- AUTOFINANZIAMENTO. Siamo un po’ carenti in questo campo, ed essendo stile dare il meglio di se, ci proponiamo come obbiettivo primo il guadagno. Cercheremo, in futuro, sempre diversi metodi di autofinanziamento che uniscano l’etica, lo spirito di essenzialità scout ed il raggiungimento di un obiettivo finale.

La firma che apponiamo di seguito ci rende membri attivi del clan Ingonyama del Torino 48

